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Codice DB1511 
D.D. 20 agosto 2012, n. 475 
CIG in deroga - Gestione 2011 - Domande presentate dalla Societa' Cooperativa SE.P.I. - 
Determinazioni a seguito di visita ispettiva. 
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
 

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 1, comma 30 della 
Legge 13 dicembre 2010 n. 220, a favore dei dipendenti riportati nell’Allegato A, parte integrante 
del presente provvedimento, inseriti nella domanda di CIG in deroga presentata dalla Società 
Cooperativa SE.P.I. identificabile con il numero di protocollo regionale 28477 del 30 giugno 2011, 
per le sole ore di integrazione salariale consuntivate per detti dipendenti nel mese di luglio 2011, 
pari a 648 ore in totale; 

− di disporre il rigetto delle domande presentate dalla Società Cooperativa SE.P.I. identificabili con 
i numeri di protocollo 16090 del 5.4.2011, 20176 del 10.5.2011, 27096 del 20.6.2011, 41574 del 
12.10.2011, 43996 del 31.10.2011, e 43998 del 31.10.2011, per la non sussistenza dei requisiti 
aziendali per accedere all’integrazione salariale, come certificato dai Verbali Unici di Accertamento 
emessi congiuntamente dalla Direzione Regionale del Lavoro e dall’INPS in data 9 settembre 2011 
e 16 luglio 2012, per le motivazioni in premessa specificate; 

− di disporre che la domanda protocollo n. 28477 venga liquidata dall’INPS nei termini sopra 
precisati utilizzando le risorse stanziate dal Decreto Interministeriale n. 60739 del 21 luglio 2011, 
integrate dalla quota di sostegno al reddito di spettanza regionale nella misura prevista dagli 
Accordi fra Stato, Regioni e Province Autonome citati in premessa; 

− - di demandare al Settore Lavoro la comunicazione all’impresa richiedente e all’INPS della 
reiezione delle sei domande sopra indicate, e dell’approvazione parziale della domanda protocollo 
n. 28477, precisando che contro tale determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, 
comunicazione o comunque della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza. 

− di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria le risorse relative al sostegno al reddito 
messe a disposizione congiuntamente dal Ministero del Lavoro e dalla Regione, il monitoraggio 
della spesa, la verifica della sussistenza in cassa di una disponibilità residua a copertura delle ore di 
integrazione salariale effettivamente fruite dai dipendenti coinvolti nella domanda di CIG in deroga 
di cui all’Allegato A, e l’accertamento dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro 
la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, 
come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali citata in 
premessa,avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 

− di demandare al Settore Lavoro la gestione delle istanze di CIG in deroga e dei relativi flussi 
telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese 
successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico 
derivanti dalle verifiche sulla domanda prima citata effettuate dalla sede INPS territorialmente 
competente. 



La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Vice Direttore 
Giuliana Fenu 


